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 PREMESSA 

Il Corpo forestale dello Stato è stato soppresso il 1º gennaio 2017. 

A distanza di pochi anni dalla sua soppressione, con il collocamento a riposo dei forestali che come me 

hanno vissuto nell’Amministrazione Forestale negli ultimi quaranta anni, mi sono reso conto che oggi 
pochi ricordano che cosa era e cosa faceva il Corpo forestale dello Stato.  

In più occasioni ho sentito parlare in termini non corretti delle attività che furono del CFS, e anche su 

internet diventa sempre più difficile reperire notizie al riguardo. 

“ Ma in fondo cosa facevate?  Polizia giudiziaria? La fanno anche altri.  
Spegnevate gli incendi? Anche i volontari e Vigili del fuoco lo sanno fare. E poi che altro?  Niente”. 
Questa oggi è la percezione nell’accezione  comune di ciò che eravamo, di ciò che facevamo.  
Sono entrato nel Corpo forestale dello Stato nel 1977 e destinato, come  funzionario addetto, a La 

Spezia, nell’Ispettorato Ripartimentale delle foreste, che in Liguria aveva assunto una doppia veste: 
era l’Ufficio provinciale del CFS e l’Ufficio forestale provinciale della Regione Liguria. 
Vi si svolgevano molte attività: dall’esecuzione dei rimboschimenti per conto della Regione Liguria e 
delle Comunità Montane, alla gestione delle foreste della ex Azienda di Stato per le Foreste Demaniali 

trasferite alla Regione Liguria, dalle stime per gli assegni al taglio dei boschi del patrimonio pubblico, 

ai piani di conservazione e cultura dei terreni rimboschiti negli anni e divenuti produttivi, dalle attività 

di tutela della flora e della fauna, all’antibracconaggio, dalla polizia idraulica, alle attività di contrasto 
al traffico illecito dei rifiuti, dagli incendi boschivi, questi ultimi sotto i vari aspetti di prevenzione, 

previsione, lotta attiva, formazione e addestramento dei volontari di tutti i comuni della provincia, 

rilievo delle superfici boscate percorse dal fuoco, al rilascio delle molteplici autorizzazioni in ambito 

forestale e in applicazione del vincolo idrogeologico e molto altro ancora. 



La visione di alcune fotografie storiche, e di altre, in parte in mio possesso, scattate 

prevalentemente durante l’attività di servizio, quasi tutte riguardanti la Liguria, mi ha emozionato.  
Mi è venuta così  l’idea di elaborare una “presentazione”, in maniera da lasciare una memoria che 
ripercorresse sinteticamente la storia del Corpo in modo corretto e non distorto, da mettere a 

disposizione dell'Associazione Nazionale Forestali-Sezione Liguria di cui sono socio da vari anni e 

di cui seguo con  passione l’attività, specialmente per le iniziative svolte per mantenere vivo il 

ricordo del Corpo forestale dello Stato. 

Ne è risultato un lavoro sicuramente non esaustivo, basato anche sulla mia mia personale 

esperienza, peraltro comune a quella di molti colleghi, di ogni grado, e di ogni parte d’Italia. 
Un piccolissimo contributo per non dimenticare l’attività di quello che fu un’eccellenza dello Stato 
italiano, che ci veniva invidiata anche all’estero come ebbi occasione di verificare personalmente  
in più  occasioni. 

Vorrei rivolgere un ringraziamento particolare al Sig. Carlo Canessa  già dipendente “civile” del 
Corpo forestale dello Stato che aveva prestato servizio presso Ispettorato Ripartimentale delle 

Foreste a La Spezia.  Nel corso della sua lunga carriera era transitato poi nei ruoli della Regione 

Liguria e ormai collocato a riposo da vari anni. Carlo Canessa  mi ha fornito i file delle fotografie 

storiche che aveva scannerizzato dal piccolo archivio fotografico del C.F.S.  presente a La Spezia. 

 

Alfredo Milazzo  

 



La nascita – La soppressione 

15 Ottobre1822 

Nascita della Amministrazione 

Forestale per la custodia e vigilanza 

dei boschi  

Carlo Felice - Re di Sardegna   

1 Gennaio  2017  

Soppressione del Corpo forestale dello Stato 

Matteo Renzi  - Maria Anna Madia - Pier Carlo 

Padoan - Roberta Pinotti - Angelino Alfano -  

Maurizio Martina 
    



I fregi 

1862 1917 1901 UF. 

1930 1952 2010 



Le uniformi 

1826 1864 1901 

1917 1927 2015 



La Sede Centrale del Corpo Forestale dello Stato  a Roma 



Le scuole 

Regio Istituto Forestale 

(Accademia Forestale)  

Vallombrosa 1867 -1912 

Scuola allievi agenti 

forestali  Cittaducale 

1902 -2016  

Scuola allievi agenti 

forestali  Sabaudia  

1962 -2016  



Forestali caduti nel conflitto mondiale 1915 -1918:    71 

Forestali caduti in Africa Orientale  1935 -1936:             9 

Forestali caduti nel conflitto mondiale 1940 -1945:  152 

Forestali caduti in servizio (al 1996) :                                    76  

 

EX SILVIS AD GLORIAM 



Le caserme 

Caserma  C.F.S. Gruppo meccanizzato di alta 

specializzazione e di pronto impiego  

Borghetto Vara (Sp). Foto 2010 

Comando Stazione C.F.S. 

Brugnato (Sp). Anni 1950 -’60 

Comando Stazione C.F.S. Sesta 

Godano (Sp). Anni 1950-’60 
Semaforo vecchio Monte di Portofino 

(Ge). 1995 



Gli automezzi 



Piani di gestione forestale 

Piano 

d’Assestamento 
della Foresta 

Comunale di 

Mesoraca  

1972-1981 

Piano 

d’Assestamento 
della Foresta  

Demaniale M. 

Penna prodotto 

dal C.F.S. per la 

Regione Liguria 

1993 -2002 

Foresta 

Demaniale 

M. Penna 

1914 

Foresta 

Demaniale 

M. Penna 

1924 

Foresta 

Demaniale 

M. Penna 

1993 



Azienda di Stato Foreste Demaniali 

L’A.S.F.D. istituita nel 1919 soppressa nel 1974  quando 

gestiva 418.000 ettari. In  precedenza erano stati trasferiti 

alle Regioni a statuto speciale 99.500 ha. 

Foresta Demaniale M. Penna. 1925 Foresta Demaniale M. Penna 

1992 



Azienda di Stato Foreste Demaniali 

Gestione parchi nazionali e aree protette 



Azienda di Stato Foreste Demaniali 

Ufficio Territoriale per la Biodiversità di Martina Franca, scuola di 

equitazione del C.F.S.  e Centro di allevamento del cavallo Murgese. 

Recupero della razza ormai quasi estinta 



La martellata 



Rimboschimenti 

Rimboschimento Gruzze di Suvero (Sp) 1931           Rimboschimento Gruzze di Suvero  2002 

Apertura buche 

Scalandrino 



Vivai forestali 

Vivaio forestale Sesta Godano (Sp)  

1960 ca.   Produzione  media 

annua piantine da 

rimboschimento: 1.000.000 

Vivaio provvisorio a margine del 

rimboschimento di Suvero (Sp)  1930 ca.    

Diserbo manuale delle piantine. 



Apertura di strade  e stradelli forestali 



Costruzione rifugi e casermette 



Ponti 

Ponte Ramello sul fiume Vara  

(Sp) per transito veicoli.   

 Anni 1950 ca. 

Ponte Ramello. 2008 

Come si 

attraversava il 

fiume Vara prima 

della costruzione 

del ponte 



Ponti  

Ponte Garollo 

(Sp) in 

costruzione. 

Anni 1950 ca. 

 e 1990 ca. 

Ponte in muratura   

 strada forestale 



Sentieri - passerelle 



Captazione sorgenti - Acquedotti - Vasche 



Lotta al dissesto idrogeologico   

Le sistemazioni idraulico-forestali 

Consolidamento pendio franato 

Stabilizzazione corpo di frana 

mediante gradonamento 

Imbrigliamento torrente e 

consolidamento sponde 

Lavori eseguiti in amministrazione diretta 



Lotta al dissesto idrogeologico   

Le sistemazioni idraulico-forestali 

Consolidamento della Frana 

Casserola  Prov. La Spezia. I lavori 

iniziati nel 1925 sono terminati 

intorno al 1975  

1926 
1954 

2008 



Lotta al dissesto idrogeologico : le briglie  

 

.  

Torrente Stora (Sp) 
 Briglia ad arco 

Torrente 

Crovana (Sp). 

1960 ca. 

 La stessa nel 

2002 Torrente 

Carpeneio 

(Sp) 



Concessione contributi e concessione mutui a tasso agevolato per il 

risanamento dei terreni montani dissestati dal punto di vista 

idrogeologico e forestale e lo sviluppo economico-sociale 

dell'agricoltura (Bonifica integrale e Piani Verdi)  

Casa rurale  1950 ca.  

Prov.  Sp 
 Interno casa rurale  1950 ca.  

Prov.  Im 

Casa rurale finanziata 1965 

ca. Prov. Sp  

Stalla  1950 ca.  

Prov.  SP 

 Interno stalla  1950 ca.  

Prov.  Ge 

Stalla finanziata 1965 ca. 

Prov. Sp  



Le particelle sperimentali di specie forestali 

Intorno agli anni 1960 furono 

impiantate dal C.F.S. in tutto il 

territorio nazionale, varie 

centinaia di particelle con 

specie esotiche a rapido 

accrescimento per valutare  una 

loro possibile utilizzazione ai fini 

della produzione di legno. 

Il personale dei Comandi 

Stazione, annualmente, per 

ciascun albero, effettuava i 

rilievi incrementali. L’esperienza 
andò avanti per circa 30 anni. Fu 

interrotta improvvisamente. Le 

risultanze non risulta siano state 

mai pubblicate.   

Le particelle sono andate 

irrimediabilmente perse. 



Le particelle sperimentali di specie forestali 

Impianti  sperimentali di 

Castagno giapponese 

(Castanea crenata) per 

valutare una possibile 

introduzione in Italia in 

quanto resistente al  Mal 

dell’inchiostro. 

Impianti sperimentali di Eucalyptus 

per lo studio del genere  da 

impiegarsi per la produzione di 

legno. 

Nel parco della Favorita a Palermo 

furono piantati circa 100 alberi di 

specie diverse; non più sottoposti 

a cure colturali,  ne è sopravvissuta 

una decina. 



Gli inventari forestali 

IFNI -  Inventario 

Forestale Nazionale 

Italiano. 1983-1985 

INFC - 

Inventario 

Nazionale 

delle Foreste 

e dei 

serbatoi 

forestali di 

Carbonio. 

2003-2005 



Applicazione delle P.M.P.F. 

(Prescrizioni di Massima e Polizia Forestale) 

Autorizzazioni 

per l’apertura 
di piste di 

esbosco 

Autorizzazioni 

per il taglio dei 

boschi d’alto 
fusto 

Controllo regolarità taglio 

boschi cedui e proroghe 

periodi di taglio 



Applicazione delle P.M.P.F. 

Autorizzazioni al taglio e stima dei boschi per gli enti 



Applicazione delle P.M.P.F. 

(Prescrizioni di Massima e Polizia Forestale) 

Autorizzazioni 

all’allestimento 
di aie carbonili e 

carbonizzazione 

della legna 

Autorizzazioni per  l’estrazione del ciocco 
d’erica per la fabbricazione delle pipe 

Autorizzazioni alla 

resinazione del pino 



Applicazione delle P.M.P.F. 

(Prescrizioni di Massima e Polizia Forestale)  

Emissione di Nulla Osta 

all’apertura di  cave  in aree 
soggette al vincolo idrogeologico 

Permessi e 

contrassegni per 

gli alberi di 

Natale prelevati 

in bosco 

Emissione di Nulla 

Osta e  pareri per 

movimenti di terra  

alla C.C.I.A.A . in aree 

soggette al vincolo 

idrogeologico 

Emissione di 

disposizioni per 

la lotta 

antiparassitaria 

e interventi 

diretti  

Trappola a 

ferormoni per la 

processionaria del 

pino 



Incendi boschivi 

Noi del Corpo forestale dello Stato sapevamo spegnerli 

Incendio di pineta in Liguria 



Gli incendi boschivi 

Direzione 

operazioni di 

spegnimento con il 

coordinamento 

delle forze terrestri 

e aeree 



Gli incendi boschivi 

Elaborazioni statistiche  

nazionali annuali  con diffusione 

a tutti i paesi della U.E. 

Stesura del 

glossario  

plurilingue 

dei termini  

da usarsi 

negli incendi 

boschivi 

adottato 

nell’U.E  

Predisposizione di 

manuali operativi  in 

collaborazione con Istituti 

universitari Organizzazione di eventi internazionali 

Rilievo delle superfici boscate percorse dal 

fuoco 



Protezione Civile 

Esondazione Fiume 

Serchio. Elicottero 

CFS in ricognizione. 

2009 

Terremoto Abruzzo 

squadra del  

Soccorso Alpino 

CFS in azione.  

2009 
Terremoto Abruzzo. Conduttore 

cinofilo con cani CFS  alla ricerca di 

eventuali sepolti. 2009 



NIAB - Nucleo investigativo antincendi boschivi 



Il Servizio CITES 

Convenzione di 

Washington sul 

Commercio 

Internazionale 

delle Specie di 

Fauna e Flora 

Selvatiche 

minacciate di 

estinzione 



Servizio aereo del Corpo forestale dello Stato 

 Augusta - Bell AB 412 Breda Nardi Hughes NH-500D  

Sikorsky S-64 Piaggio P180 



Servizio nautico  

Compiti: supporto nautico alle unità di terra 

del Corpo, tutela dei reati ambientali in ambito 

marino, fluviale e lacustre, tutela 

dell'ecosistema marino repressione della 

pesca di frodo o lo smaltimento illegale di 

rifiuti nelle acque. 



Servizio a Cavallo 

Tecum    pro   Natura 



Servizio cinofilo 

I Servizi espletati: 

• Ricerca sepolti da valanghe 

• Ricerca dispersi in bosco 

• Ricerca sepolti da macerie (terremoto) 

• Individuazione acceleranti incendi: primi 

al mondo 

• Individuazione  materiali  CITES occultati 

(porti e aeroporti) 

Recupero della razza Lupo italiano 



Servizio METEOMONT 

SERVIZIO NAZIONALE DI 

PREVISIONE NEVE E VALANGHE  

Bollettino giornaliero 

elaborato  Comando truppe 

alpine e dal Corpo forestale 

dello Stato fino al 31 dicembre 

2016 



Servizio METEOMONT 

 Organizzazione del Servizio  

Meteomont del CFS 
• 1  Centro operativo nazionale. 

• 6  Centri regionali di  coordinamento 

• 170  Stazioni meteo. 

• 50  Motoslitte. 

• 750  Rilevatori. 

• 40  Esperti  neve e valanghe. 

• 20 Previsori neve e valanghe. 

Durante la stagione invernale 

venivano prodotti in media: 
• 17.500 rilievi meteonivometrici. 

• 5.100 rilievi stratigrafici e 

penetrometrici  del manto nevoso. 

• 5.100 rilievi speditivi fuori campo. 

• 670.000 dati ed informazioni 

meteonivologici. 

• 1.320 bollettini di previsione valanghe. 

• 42.000 pagine web dinamiche 

pubblicate internet. 



Servizio di vigilanza e soccorso sulle piste da sci 



Servizio soccorso alpino 



Nuclei investigativi  di polizia ambientale e forestale (NIPAF) 

I nuclei investigativi provinciali di polizia 

ambientale e forestale del CFS, erano 75 

ubicati in ogni comando provinciale del 

CFS. Si occupavano delle indagini di 

polizia ambientale sia di iniziativa che 

delegate dalla magistratura, riguardanti il 

traffico illecito di rifiuti, gli abusi edilizi 

ecc. 



Nucleo agroalimentare e forestale (NAF) 

Il NAF svolgeva prevalentemente 

attività volte al rispetto della 

normativa in materia di sicurezza 

alimentare del consumatore e di 

controllo sull'attuazione dei 

regolamenti comunitari nei settori 

agricolo, agro-alimentare e 

forestale.  



Nucleo investigativo per i reati in danno agli animali (NIRDA) 

Nucleo centrale che copriva 

tutto il territorio nazionale, 

con attività investigativa e 

repressiva sui reati in danno 

agli animali con particolare 

riferimento al maltrattamento. 



Antibracconaggio 

Operazione Adorno 

Operazione 

pettirosso 

Laccio per cinghiali 



Polizia idraulica e vigilanza acque interne 

Pesca col veleno Furto di inerti 



Gruppo sportivo C.F.S. 

Chiara Cainero, 

olimpionica a 

Pechino - 2008  

Tiro a volo 

MEDAGLIERE 

Manifestazioni Oro  Argento Bronzo 

Giochi olimpici:   15         17          20 

Campionati mondiali:  115      102        123 

Campionati europei:  102        71          71 

Titoli italiani Oltre 1100  

ALCUNI ATLETI  CFS 

Manuela Di Centa - sci di fondo 

Stefania Belmondo - sci di fondo 

Deborah Compagnoni - sci alpino 

Gerda Weissensteiner - slittino 

Ennio Falco - tiro a volo 

Andrea Collinelli - ciclismo 

Maria Guida - maratona e mezzofondo 

Angelo Carosi - maratona e mezzofondo 

Elisabetta Perrone - marcia 

Chiara Cainero - tiro a volo    

Gabriella Paruzzi - sci di fondo 

Daniele Cristoforo Molmenti - canoa 



Le pubblicazioni periodiche 

Rivista  pubblicata 

mensilmente edita 

dal Regio Istituto 

Superiore Forestale 

Nazionale 

Collana Verde 

Pubblicati più di 

100 volumi di 

alto contenuto 

scientifico e 

divulgativo  

Periodico 

divulgativo di 

ambiente e 

natura  

Rivista tecnico-

scientifica del 

Corpo forestale 

dello Stato 



Corpo Forestale dello Stato 

Tutti insieme eravamo meno di 

10.000 


